CULTURA  E  ECONOMIA  IN S’ATOBIU  PO CREAI TRABALLU
Il TEMA che intendo presentare è: “Quale spazio dobbiamo inventare e poi circoscriverlo per creare lavoro nel Sistema della Sardegna, che è una parte e un sub-sistema del Globalismo”?

Il CONTESTO con il quale ci confrontiamo dipende dallo sviluppo esplosivo di quella dinamica del Capitalismo che sta alla base della Globalizzazione odierna, che scuote l’economia di tutti i Paesi del mondo. La politica e la cultura vengono, a loro volta, condizionate dalla modifica dei processi decisionali che, sviluppando nuove opportunità e distorsioni, impediscono agli attuali Stati-Nazione la possibilità di gestire dinamiche esterne e comprendere ciò che succede, per la mancanza di mezzi adeguati e paradigmi.
Il PROBLEMA che mi pongo e che tutti in Sardegna ci poniamo si può esprimere in questo modo: “Come fare per sviluppare e creare lavoro nella nostra Isola”? “Di che cosa abbiamo bisogno, OGGI, per ideare e progettare un STS – Sistema del Territorio Sardo in grado di essere un centro di iniziative per il lavoro e non solo”? 

Per esprimere Ipotesi di soluzione bisogna capire perché durante il “breve periodo” del Governo Soru si chiesero allo Stato Italiano, soldi dovuti ma mai versati, perché nel “medio-lungo periodo” (Costituente del 1948) in Sardegna arrivarono i Capitali, condizionati però da politiche che non risolsero i problemi del lavoro (I cosiddetti Piani di Rinascita) e perché nel “lunghissimo periodo” della fusione perfetta del 1848, la richiesta dei “vassalli sardi” al Regno d’Italia fu fatta solo con l’intento di guadagnare di più entrando in un mercato più ampio e ricco. 
Le IPOTESI di SOLUZIONE che vi propongo hanno a che fare:

· principalmente con la creazione di CPS - Capitale Proprio Sardo, attraverso il MRC – Micro Risparmio Condiviso. Le dinamiche per la formazione di CPS, la sua gestione e attuazione in funzione di obiettivi strategici, come una Cassa Rurale o di altra tipologia. 
· In secondo luogo con il riscatto della Terra (il territorio), liberata da tutte le sue servitù in modo che diventi la Risorsa Principale di una nuova Era Storica per la Sardegna.

· Come ulteriore ipotesi, credo che bisogna ricuperare il senso della nostra Storia, la voglia di credere nelle nostre capacità, il coraggio per opporci a decisioni che aggrediscono la nostra salute, ma soprattutto con “Is Sentidus” che ci identificano come Popolo - Natzione.
LA GIUSTIFICATIVA di tale mia posizione si basa sulle seguenti asserzioni che spero possano più tardi essere dibattute in una o più tavole rotonde onde approfondire i vari contenuti:
· Per prima cosa dobbiamo dire che molti di noi non valutano l’importanza delle dinamiche di formazione del Capitale come della gestione, se non in termini molto personali.
· Bisogna, inoltre, fare una distinzione tra “Capitale Intellettuale” e “Capitale da Risparmio”.
· La competitività può basarsi sui vantaggi naturali della Terra: quantità estese di terra fertile e buon clima, risorse minerali in grande quantità e facili da estrarre, ma molto di più si basa sul Capitale intellettuale, sulla crescente formazione dei lavoratori, sulla maggiore produttività del lavoro e la maggiore efficienza tecnico-scientifica.
· Ricordo, inoltre, che alla base della globalizzazione c’è lo sviluppo estensivo e intensivo del Capitalismo nel mondo. Le crisi che colpiscono nazioni e nazionalità, province e regioni, pur sembrando interne, sono determinate dall’insorgere della globalizzazione. 

· La globalizzazione coinvolge tutti i sistemi, il locale come il nazionale, il regionale come il mondiale, città e campagna, le varie forze produttive, i settori e le relazioni di produzione.

· La globalizzazione del capitalismo si accompagna alla formazione di vari sub-sistemi economici regionali, disturbando il Nazionalismo dello Stato-Nazione ma anche stimolando la maturazione del Regionalismo in qualcosa di più ampio, ridisegnando il tutto.
· La contrapposizione tra Nazionalismo, Regionalismo e Globalismo scuote l’economia e la società, la politica e la cultura, provocando distorsioni e nuove opportunità. 
· La contrapposizione tra Globalismo, Nazionalismo e Regionalismo può articolare modalità diverse di organizzazione del lavoro e della produzione, attraverso la partecipazione e il coinvolgimento di tutti nel processo decisionale, ma anche agli utili e/o alle perdite. 

· Si può riconvertire lo Stato Nazione in forme diverse, modificare il significato della Società civile e alterare le condizioni di sovranità e egemonia per creare una nuovo modo di produrre.

· Si possono ridisegnare frontiere, ridefinire Politiche economiche, riarticolare forze produttive, annullare vecchie attività economiche in favore di altre più attinenti alle realtà locali, coniugando tradizione e innovazione.

· Studi odierni dimostrano che lo Stato-Nazione è in crisi perché non risolve le sue conflittualità sull’identità nazionale e poi perché, in un tale processo storico, disuguaglianze e  antagonismi sono espressione di valori culturali, sociali, demografici, linguistici, religiosi o  pendenze non o mal risolte della cosiddetta questione nazionale, inventata dagli Stati-Nazioni, prodotti storici della Rivoluzione borghese di qualche secolo fa.
· La Natzione deve, oggi, essere una creazione simultaneamente geografica, economica, demo-culturale e socio-politica con le caratteristiche di un processo storico dinamico.
Nel contempo dobbiamo fare attenzione al fatto che:

1. La società agraria ha perso la sua importanza quantitativa e qualitativa nella fabbrica della società, nel gioco delle forze sociali, nella trama del potere nazionale, nella formazione delle strutture mondiali del Potere.

2. Le corporazioni transnazionali di agrozootecnia, agroindustria e agrobusiness inducono, organizzano e/o determinano completamente produzione e commercializzazione di ogni tipo di alimento e di prodotti e  il modo di soddisfare necessità reali o immaginarie.
3. L’efficienza di un economia si basa sulla competitività e in una economia globale le economie nazionali si trasformano in province dell’economia globale.

L’OBIETTIVO è la creazione di lavoro, con varie modalità, attraverso la creazione di Capitale Proprio e la riconquista della Risorsa Fondamentale che è il territorio (la terra), più la capacità di coniugare tradizione e innovazione. Il territorio, non importa la dimensione, diventa elemento sostanziale delle tematiche d'impresa, ne rappresenta l'ambiente esterno, con il quale può e deve condividere la comunicazione. 
Quando esistono tali presupposti il territorio presenta le diverse specifiche per decollare. 
IL CASO SARDINNYA ci fornisce ben altri dati e cioè: 
1. sfruttamento del territorio e ricchezza esportata verso altri lidi; 
2. sfruttamento del territorio senza compensazione (vedere costi di energia, gas e benzina); 
3. utilizzo del territorio e mancata integrazione con le produzioni locali; varie e altro....

Invece, utilizzando lo strumento della Pianificazione Strategica Territoriale dovremo:.

· Identificare un territorio e le potenzialità delle risorse umane e ambientali presenti.
· Definire l'obiettivo principale strategico e le varie tappe per poterlo raggiungere.
· Determinare cosa produrre, come produrre e organizzare localmente la crescita.
Conoscenza Allargata, Cultura Ampia, Riscoperta dei SENTIDOS sono alcuni di codesti elementi essenziali, definibili come Risorse Immateriali  del nostro territorio sardo. 
La Sardegna, per crescere e svilupparsi, ha bisogno di strumenti come Su Sardu, Is Sentidus, Sa Cultura, elementi per una crescita economica e uno sviluppo socio-ambientale del nostro territorio. Chi li nega non conosce, non capisce e non vuole lo sviluppo della Sardegna.

Conclusione per far pensare i Sardi presenti:
"Se un uomo viene colpito da una freccia avvelenata ma non vuole che gli sia tolta prima di sapere:

chi l'abbia lanciata, a quale casta appartenga, quale sia il suo nome, quale sia la sua famiglia, quale sia la sua statura, quale sia la sua carnagione, da quale paese provenga, il tipo di arco che usa, il tipo di corda, il tipo di freccia, il tipo di penne, il tipo di punta, ecc., 
costui morirà prima di conoscere tutte queste cose." 
(Buddha)

SPERO CHE QUESTA NON SIA PIU’ LA FOTOGRAFIA DEI SARDI D’OGGI !!!???
